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mmhii POLITICO 
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UFFICIO DI BEDAZIONJS 

tn Mercatoveccblo presso la tlpograflu Sciti N. 9SS rosso I. plano. 
Le assodfailotii î - ricAVotio dai libraio slg. Paolo Gambierasl, via Cavour, 
Le aséociszloili e le^inseriionì ai pagano aAtecipalanienle. 
I DianoscriUI non si reàtilniieoho. '' 

\ H H I . ' - ' . ti I'. ' '^h tflfì:.'.' 

Udine, 14 febbraio. 
Al decreto' di proroga c'oinunicato dal 

Presidente del Consigìio ' nella '" S'é'duta do'l 
là, ienne dieiró iben presto' quello che ne 
seiqiglìeva là'Gamera; A tale grave notizia 
oravamo'dà " tèmfiò' preparati; è' perciò nes­
suna meravigli!\ ebbe a' recai-ci.' Sé' ima 
cosa ebbe a fermare Ja nostra attenziofte 
ed; a sbrjlrèndfercl'-grav'émente 'si' •fù''''sili^ 
r'iDcaricQ cl^lo''.taàlt'p'Coróna'al bàròtie Ri-
casolLper la (orolaziooe dei. nuovo Gabi­
netto. Dove licerchei'à il signor barone gli 
Hùtoìnl che dovranno formare la nuova 
a'mttìinislr'azione'? Ammesso'-eli'egli abbia 
liiiitoptidòre'.'da, eclissarci, dai pVéleHrsì, 
poggerà cèrtamente le.'mani su quel pai'-
'tjto che tentò scongiurare la'crisi non su 
quello'che l'iia provocata; ' 

Noi vedremo aduhquò'figurare al mini-
sléi-tt"atìcóra '̂li eterni PerimìVV'Mingticlti, 
.i tìàiàzzi,'r'Ménabrcd, i Sèlla', i î̂ óiizà di 
.Sali Martino, ecc., costituendo per tal guisa 
un govcrriò più illiberale "'e piii assoluto 
,del.primo.' • '] '• • - -

Lo sguardo dell! irritato barone, non ca-
..drii •cérta'ttì'entd'''s'ui bEÌnohi '•dei deputati 

della sinistra';'La sua tradizibiiaie fei'tnezza, 
gli seràinerà. un po' d'odio in ifondo aì 
cuore. Schiaffeggialo dalla polente eloquen­
za di alcuni'-apostoli dèlia" libertà,''gìilva-
riizzàto daii satiguinosi rimproveri che gli 
vert'n'éro in faccia'lan'clali;'potrà'egli tran­
sigerei Giammài i ''."• ' " ' •' ' ' ' ' 
• V uottiocbe nel 1862 soiennemente dai 
banchi ministeriali proclamava la'interézza 
e. la inviolabilità del- diritto ' di rinnione, 
che" bàt'ttffo cadeva prosilratO'invàso daiina 
maggioranza eh' era educata ad altra scuola, 
e che fln ieri-era creduto.il-,più sti-enuo 
difensore u^ltà'libertà;'^o^gi'fli/alraente ap-
palesossii Grattato l'intonaco, compari nella 
sua nudità, noh"'di8Sitt01e agli ali'rV che lo 
precedettero ; ò ' là 'Nazione che in"' idi ri-
spellava se non altro il .partigiano del. di-
ri'tfo è'della libertà, oggi disillusa ha lo 

' sconforto di sentirsi do'lorosàm'ente ingan­
nala. 

L' opinione, publica s' è già pronunciala, 
e la Corona ha tempo ancora di poter sce­
gliere ira un parlilo chó può conduvrs il 
paese ad una potente reaziorte, o tra quello 
che proteggendo la costituzione, e difen-
deiidb-'ì''dìi^illi^ del' cilladinii''giitavà le basi 
di uii $'aVjó e ra'̂ idnàto'''profe/ràmma ' trac­
ciando tra-i nuovi parliti, il p'ntDocbnHne. 

! L A C R I S I . 

(AvY. F.) Siamo lieti che il principio co­
stituzionale, che la parola e lo spiHto'-dello 

' Statuto, l"febt)iano vinta''contro'la buroèràzia,' 
contro 1' arbitrio.' Le'crisi, vuoi del ministe­
ro, • 'vuoi della • Camera,' ' sono sèmpre dannose, 
ma,'iri'fine"d'ei'tìo'nti,' quando si mette sul 

tappeto la questiono della libertà, purché 
questa trionfi, si può,sopportare anche le eon-
seguenze della orisi. 
' Ma, so ci conforta il trionfo dello Statuto, 

non • è .j)oì .uri trionfo del quale possiatóo an­
dar sup'erbi, e, 'se vogliano eaSete sinceri, iion 
ci ha molto edificato l'imiandieramento di 
Venezia. ' .', ' .' , ' , ' 

•'Cóme pella guerra civile, così di questa 
vittoria, non si trioilfa, 

Si deve "sostenere la integrità dello Statu­
to, :che'è; il-.pallàdio della'libertà, costi quel 
che sa- costare.. jV)Ja, non si deve 'menar festa 
come diclina-vittoria, perchè il governo (che 
para è.-opera rdeli-paese-),fu condannato, co­
me violatore dello Statuto. ' i - -, • 

Ancora non, si conoscono tutte le conse­
guènze della crisi. Qualche''giorilale'annuncia 
la'dimissione del Jacirii ohe, didesi,'J3ÌfV'''ilii-
nistro, soltanto di nome, da qualche''mese. 
Altri associano alla .dimissione i £igĝ < Berli 
0 Scialoja. * , ;•• -

Queste differenti versioni, e, pih che' tutto 
1'-avvertire''the'questi tré-ministri non hanno 
ftltìtìna- parte nel fatto, 'che 'provocò ì'-ofdine 
del giórno- Mancini, ci persuade ohe la crisi 
e'ra preparata da lungo tòinpo, o ohe la mo­
zione Cairoh-̂  De Boni non-fu ohe la'causa 
occasionale. 

Ma, quando pure non fossero veri i muta­
menti dei tre ministri, e che tutti ritìiangano 
ai loro seggi, è facile' comprendei*;! «She 'il 
sig, Ricasoliha voluto cogliere'la oooasitìne 
ed' àntecipare- lo scioglimento che aveva di 
gran lunga in mente: - • . -

' Dalle diohiarazioìii fatte nella Commissione 
degli ufficii, èembra si'p'óssa ritenere,' che il 
ministero abbia preso qualche impegno pella 
riuscita del famoso " progettò DUìnoncean, e 
che'qiiestò'progètto si leghi collo ' pratiche 
sulla questione romana. ^ .,-

Tutti''gli^uffioii erano stati unanimi nel re­
spingerlo.''La ' sciupa, anche la'ufficiosa, 
meno la Naeioné' (Unico giornale che l'abbia 
propugnata pùram'erité ' e semplicemente) "lo 
aveva' osteggiatd'ed-appena i più benevoli 
fra' i diarii ufìflciosi, lasciavano trasparire, òhe 
forse, con delle riforme^ fadicalv si avrebbe 
j^otuto accoglieie. '• ' i'!-• 

Non rimanevano dunque che due strade al' 
signor .Kicasoli; prim'ancora,. ' del- voto'^tti 
meetihgs;"0 scioĵ liére la Càmera o ''mutare 
tk'ttó 'od in parte il- Ministero. • ' - •- • 
-• Egli''hS'preferito lai prima, probabilmente 
perchè deisidèra di far riuscire il faiiiigeràto 
pròéfetto,; 6 "perchè abbia' occasione'il''paese 
di proitannoiarsi. Il signor Kicasoli non ha fatto, 
che antecipaire di qoalche settimana la crisi. 
•E dappoiché a-' questo si • doveva- arrivarti, 
meglio oggi che domani. - ; ' ' •. ' • 

Tutte le crisi sono violente e portano dei 
danni-materiali al paese. Anche questa por­
terà le stìe conseguenze. Ma, al ' postutto, ab­
biamo- assicurato alcuni vantaggi, che com­
pensano ad usura tutte le conseguenze della 
c r i s i . • • • I 

Anzitutto il paese ha mostrato di vegliare 
perchè èiano conservate le libertà. E questo 
è già molto; è segno che sji'apprezzarle. ' -' 

Il paese ha mostrato di non- lasciarsi im­
porre dii vcrun riguardo, quando le libertà 
siano minacciate. 

Se qualche-dubbio potè sorgere in passato, 
oggi abbiamo un antecedente che servirà 
di norma, non soltanto ai Ministri, ma an­
che'àgh assenti subalterni'del Governò;'sulla 
estensione del diritto accordato dall' art. 32 
dello Statuto. 

Ma un altri* e maggiore benefizio crediamo 
sia'derivato da questa crisi, vale a dire, che 

1 - • - • ' > ( . • 1 f . - , . . . 1 1 , , . , 

gli uomini di Stato, nostrani e forestieri, 
avranno tempo d.i meglio'studiare'il pî ogetfo, 
(iKefula.))i6trà dMnciampo'del'Ministero'e che 
potrebbe diventare là'piètra "d'iiioiampò del 
nptoò risbrgliàénto. ' 

Quél progetto, vuoi nella finanziaria, vuoi 
specìàlm'éntó'-''nella parte' pol'itlea è gravido 
pft delle fatali'còiise^ùenze. ' ''' 

Qiiel progetto è Capitato gih come fulmine 
ciel' k^réno, ktìnzB, • essére Statò 'ìiemthehò 
reniotàinerite avvertito;.- Quél prò^tto éi venne 
imiJò'éto,' 'éotto ' mìnac'da della bàntcairotta c'òrtié 
una dura.necessità. ' ' . ' ' • ' • ' •'''' 

Quel progettò, per quanto ai studii, non è 
mai abbastanza'digerito- e.ma^rato- , La di­
lazione non può nuocere, quando pure lo si 
dovesse accettare. Fèr'donverso,' accettandolo, 
e ponendo il piede in fallo, si correrebbero 
dei grandi pericoli. 

Che il paese, più che alla crisi passeggera 
delle persone, pensi e studii sul famoso pro­
getto. Che gli; uomini dj,,StftJo^ degli altri 
paesi cattòlici lo atiidino anch'essi e ci por­
tinai!'odntirigehte''dei lóro lutoi e della loro 
sperienza.-'- >• ' >• i. > 
. ' L'iJtalia si trova oggi in un' epoca peri­
colósa; in-un mom'ento'di crisi ohe -può tor­
narla^ indietro di -secoli, 0'Provocare delle 
convulsiioni; " ' ; ' 
I Noi'abbiamo fede nei senno del paese che 

non'' mahcherà' in ' questa gravissima circo-
stàìusa.-' 'Confidiamo < l3opratutto> 'nella fortuna 
che, visibilmente,' accompagna da qualche 
tempo questo fin. qui sgraziato paese. — Non 
è foràe uha''massima, fortuna,'che-ila crisi che 
pende Bulla nostra-testa (sMhtende della' legge 
sulla' Chiesa)"riguajdh a una'questiiine mon­
diale, a una questione, che, 'non- interessa 
soltanto 1' Italia, ma tiitte le potenze la cui 
popolazione sia, in maggioranza, cattòlica? 

Speriamo, che -la dilazione^ provocata dallo 
scioglimento della Camera, sia messa a pro­
fitto,'e''che, al'riconvocarsi del Parlamento/la 
volontà del paese possa, prononcìarsi con 'mag­
giore" sicùrezza'''e con maggiore'sapienzia. 

jttssociaziono Filellenica. 

Ai Veneti! 

[I grido dell' indipendenza ellenica ha 
fatto battere tutti i cuori''atiianti di libertà, 
e' per fà'vorirto,' e sóvvetlire à'gli urgenti 
bisogni 'dei poveri pròfughi di .Càndia, si 
è costiluita anche qui ' 'tina commissione, 
la quale ricorre eoa- Hducia al cuore ge­
neroso de' Veneti, perche rinnovino de­
gnamente gh esempi dei loro illustri an­
tenati, congiunti alla Grecia per vincoli, 
meglio che d' utile, d' umanità ed affe­
zione. Si ti-atta di una causa alla quale 
le nazioni civili consentono e con palesi 
suffragi 'ie 'con larghi sovvenimenti. Le 
rovifié del convento' di Arcadiori risusci­
tano la memoria dèi gloriosi facili di Mis-
solungi. L' Inghilterra, anch' ella si è 
scossa, né Venezia sopporterà che l'al­
trui nobile esempio sia rimprovero a lei : 
non s' appagherà di una sterile coinpas-
sione, ma verrà pronta in sollievo d' ì-
nermi donne e fanciulli che hanno ab­
bandonato la patria, per isfuggire le Stragi 
dei barbari; a sollievo de' combattenti, 
che ne' cimenti di morte tengono alto il 

vessillo della Croce, vessillo che mani 
veneziane per tanti secoli al sole d' 0-
rienfe spiegarono, insegna di gloria e di 
liberià. . ' 

/ / Comitato 

Cav. Emilio de Tipaldb — Co. Gioyanni 
Batt. Giustinian — Co.'AngeJo Papadopoli 
— Sig. Massimo .'l'òdesco - ^ Co. Ales­
sandro Marcello — Prof. Francesco Dal­

l' puparo. 

Siamo lieti di pubblicare la. seguente 
lettera diretta al gène'raie Garibî ldi dai 
seggio provvisorio t̂ ell' Associazione Fi-r 
lellenica di Firenze, e la' risposta dcir il­
lustre generale: ' ' " . 

Firenze, 22 gennaio 1867. 

Generale!' ' . ' ' 
A voi che dalla bon)^ tlel cuore avete 

la forza del braccio, e che volentieri dà-
reste il vostro sangue, non solamente, per 
liberare i fratelli, ma per renderli meiiQ 
infelici, sarà grato conoscere quello clie 
tra noi 'proponesi in segnò d'amore ó 
ci' onore a una nazione sorella. 

Il porgerne a voi contezza, ci parve 
debito, e noi jo ademp.iatno, credendo clié 
quésta abbia ' ad esser'̂  una. tra le con-̂  
solazioni pili' degne dì voi. 

Gradite il npstro riverente, saluto, 

N. Tommaseo '— Carlo Strozzi 
— Carlo GonKales. 

Al signor Carlo Strozzi, membro della 
Commissione centrale deWAssociaiiohe' i?i-

lellenica a 'Firenze. ' ' i''* "''• 

Caprera, 4 febbraio 18,67,. 

Alla generosa iniziativa vostra io mi 
associo coll'.'anima i— Dio mi permetta 
che io lo possa col braccio! i 

'11 consesso d"ùohiini illustri, tra '̂.cui 
primeggia ..iì venerando 'Tommaseo,: som­
ma gloria italiana, prova la giustizia della 
causa! da'voi sì nobilmente propugnata": — 
ed è garante del suo felice avvenire. 

Io sono con gratitudine 

Vostro G. Garibaldi. 

il Cittadino pubblica il seguente indi-
rÌ7.zo dei popoli di Creta a Vittor Hugo. 

Un soffio dell' anima tua è vetiuto verso 
noi ed ha, rasciugato le nostre lagrime. 

Noi abbiamo detto ai nostri figliuoli: 
al di là del- mare si trovano dei popoh 
generosi e forti, che vogliono la giustizia; 
essi spezzeranno i nostri ferri. 

Se noi nella lofta periremo, se vi la-
scieremo orfani, errate, per le montagne 
con le vostre madri afFamaie : que' popoli 
vi addotcraano, e voi non avrete a sof­
frir più. 

Intanto noi guardiamo 1' occidente. Ma 
dall' Occidente non ci giungono que' soc-
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corsi;- ed i nostri figli esclamano ; Voi ci 
avete ingannati! , 

La tua lettera ci fu più preziosa che 
la miglior armaia. 

Perchè essa afferma ì nostri diritti. 
Ed è perchè noi conosciamo questi di­

ritti,; che ci siamo sollevati. 
Poveri montanari, appena armali, noi 

abbiamo bvuta la pretensione di vincere 
da noi soli que' due grandi imperi, che 
contro di noi movevano: la Turchia e 
1' Egitto. 

Noi non voghamo fare appello all' o-
pinione, la sola padrona' del mondo at­
tuale, fare appello alle grandi anime, che 
come la tua dirìgono questa opinione. 

Grazie alle scoperte della scienza, la 
forza materiale appartiene oggidì alla ci­
vilizzazione. 

Sono di già quattro secoli che 1' Eu­
ropa è rimasta impossente contro i bar­
bari. Oggi ella deve dettar a costoro la 
legge. 

E così quando quesl' Europa il vorrai 
cesseranno le ingiustizie fatte all' umano 
consorzio. 

Perchè dunque rirapetto le coste d' I-
talia, nel centro del Mediterraneo, a 30 
ore dalla Francia, vi si lascia esistere un 
pascià? Proprio come ai tempi che i 
Turchi assediavano Otranto in Italia, Vien­
na nella Lamagna. 

La schiaviti) della razza nera venne 
abolita in America. Ma la nostra è ben 
più odiosa, ben più insopportabile- che 
quella dei negri. E malgrado tulli i trat­
tati, un Turco è in oggi un padrone più 
duro che un cittadino degli Stali Uniti. 

Se Ili conoscessi la storia di ciascuna 
famiglia, come conosci quella dì questo 
infelice pàese^ vedresti in ogni parte 1' e-
sìho, la persecuziòne, la morte, i padri 
scannati dalle sciabole dei nostri tiranni, 
la ' ma^ri rapite ai loro piccoli bambini, 
le sorelle contaminale, i fratelli feriti o 
trucidati: ecco perchè noi combattiamo! 

A quelli che ci lasciano soQrir tanto, 
e potrebbero salvarci, noi diremo: voi 
ignorate la verità. 

Quando due vascelli, 1' uno inglese, 
r altro russo sbarcarono al Pireo qual­
cuna delie ' nostre famiglie, si trovavano 
là dei forestieri, che avranno potuto ve­
dere che noi non abbiamo esagerato. 

Poeta tu sei la luce. Noi ti scongiu­
riamo racconta ciò' a coloro che ci igno­
rano, a coloro che da alcuni impostori 
vengono prevenuti contro là nostra santa 
causa. 

Poeta, la nòstra bella lingua disse che 
tu' sei creatore. Creatore del popoli, come 
le cantiche antiche. 

ì..tuoi splendidi canti orientali hanno 
già molto contribuito alla creazione del 
popolo elleno moderno. 

Compisci r opera tua. ^ • 
Tu ci appellasti vincitori, e egli è per 

le, che noi vinceremo. 
Omalos (provincia di Cydonia) Creta 

16-4 gennaio 1867. 
In nome dei popoli crelensi e per la 

delegazione dei capitani del paese. 

Il comandante i quattro dipartimenti della 
Canea, Zimbracaki. 

. Non accetto, comunque riconoscente, l 'o­
nore che m'è fatto; noi potrei;senKa conta­
minarmi di menzogna ; e parmì che primo uf­
ficio del cittadino — segnatamente in una na­
zione che sorge — sia quello d' educare, co­
lie ei pub, coli'esempio i proprii fratelli col 
culto della pura coscienza all'adorazione del 
Vero. 

Repubblicano di fede, ho potuto tacerne 
quando importava che l'unità materiale d ' I ­
talia, condizione indispensabile d'ogni pro­
gresso per noi, si fondasse a ogni patto e 
sotto qualunque bandiera ; ma non potrei con 
tranquillità di coscienza giurare fedeltà alla 
Monarchia, incapace, com' io la credo, di fon­
dare 1' Unità inorale della nazione. 

E profondamente convinto che l'istituzione 
fondamentale di un popolo deve rappresentare 
la vita attuale — che 1' unità della vita na­
zionale italiana, elemento nuovo e ignoto al 
passato, non può essere definita so non da 
un patto liberamente discusso e votato dagli 
eletti del popolo tutto quanto d'Italia — che 
senza quel patto ogni assemblea è condan­
nata a errare nel vuoto, nella incertezza del 
fine nazionale e nella impossibilità di attem-
lierare i suoi atti a quel fine — io non po­
trei giurare fedeltà .a uno Statuto largito 
quasi vent' anni addietro, senza discussione e 
in circostanze anormali a quattro milioni e 
mezzo d'Italiani dèi Settentrione, quando la 
Unità d'Italia non ora. 

Credetemi, signore, col dovuto rispetto • 

Londra, 7 febbraio 1867. 

Vostro GrasEPPE MAÌSZIHI. 

Ci viene trasmessa la lettera con cui 
G. Mazzini chiese le sue dimissioni da de 
putato, e noi la pubblichiamo come docu­
mento. 

Signore, 
Credo debito mio verso i miei elettori di 

Messina o verso la Camera, che approvò la 
elezione, di significarvi, perchè le facciate noto 
r animo mio. 

A T T i UFFSCEALI 

— La Gazzetta ufficiale dell' 11 contiene 

1. E. decreto ministeriale 27 luglio che ap­
prova il passaggio al Demanio dei. titoli sul 
debito pubblico dell' annua rendita di L. 
5,000,000 provenienti dal patrimonio delle 
corporazioni religiose soppresse e descritti nel 
verbale 23 luglio 1866 deli' amministrazione 
centrale della cassa ecclesiastica di Torino; 
ed ordina inscriversi sul Gran Libro del debito 
pubblico un' annua rendita di L. 4,75Q,0()0 
consolidato 5 per cento con decorrenza dal 
1." luglio corrispondente alla somma suddetti 
di L. 5 milioni, sotto riduzione del ó 0(0. 

2. R. decreto IO febbraio, per cui vengono 
prorogati vari dei termini stabiliti nel rego­
lamento del 23 dicembre 1867 sui redditi di 
ricchezza mobile e sul!' entrata fondiaria. ( V. 
n. di domenica. ) 

3. R. decreto 27 gennaio che aumenta la 
pianta- del personale e degli stipendi dell' e-
conomato generale dei benefizi vacanti di 
Torino. 

4. R. decreto 13 gennaio, che autorizza la 
Camera di commercio di Foligno ad imporre 
un' annua tassa sugli esercenti arti, commer­
cio e industria nel territorio dipendente dalla 
medesima. 

— La Gazzetta ufficiale del 12 contiene 
1. R. decreto 23 gennaio,, preceduto da 

relazione ministeriale, che riordina il ministero 
di agricoltura, industria e commercio, dispo­
nendo debba comporsi di trt Disionì: 1' una 
per 1' agricoltura, 1' altra per l'industria, la 
terza per il commercio, e di una direzione di 
statistica; e stabilisce la pianta organica del 
personale e degli stipendi del ministero stesso. 

2. K. decreto 10 gennaio, che. autorizza la 
società in accomandita per azioni col titolo 
di Banca popolare di Palermo — A. Pampil-
lonia e Compugni, costituita in Palermo, e ne 
approva gli statuti salvo alcune modificazioni. 

3. K. decreto 13 gennaio, per cui la Camera 
di commercio e d' arti di Chieti è autorizzata 
ad imporre un' annua tassa sugli esercenti 
arti, industria e commercio nel territorio di­
pendente dalla medesima. 

4. Disposizioni nel personale dipendente 
dal ministero della marina, e in quello del 
R. esercito. 

L'onorevole Ricasoli, tornando al vecchio 
suo progetto di occupare la sola praddenza 
del Consiglio, ha telegrafato al prefetto Gual-
terio oifrendogli il portafoglio dell' interno. 

— Si assicura che fra le ragioni esposte 
dal gabinetto per proporre lo scioglimento 
della Camera vi sia pur quella dell' avversione 
mostrata dalla Camera a serbare sul bilancio 
certe enormi e superflue spese richiesta dal­
l' odierna organizzazione dell' esercito che 1' o-
norevole Cugia non voleva modificare. Ognuno 
comprende come quella ragione sia infondata. 
Nessuno ha mai voluto toccare all' esercito 
in guisa da destare gravi apprensioni per 
l'avvenire militare della nazione. Cercando 
di abolire certi ingiustificabili pascialati e di 
introdurre anche neH' esercito delle utili rifor­
me, la Camera avrebbe fatto opera assai più 
savia di quella che sta compiendo 1' on. Cugia, 
il quale fa senza frutto, una vera devastazione. 

Leggesi neVì Italie cel 1 4 : 
— Questa mane ebbe luogo un consiglio 

di ministri sotto la presidenza del re. La 
seduta si p1:òlungb piU che d' ordinario. 

— Si assicura che il signor Ricasoli si sia 
abboccato con nlolti di quegli uomini politici 
che fecero parte delle precedenti amministra­
zioni. 

— Corsero oggi parecchie voci su delle 
modificazioni ministeriali. Qualche nome fu 
pure pronunciato. Ma noi crediamo poter 
assicurare che nulla havvi di mutato nella 
composizione del Gabinetto. 

— Un grande numero di deputati hanno 
abbandonato oggi Firenze per recarsi nelle 
provinole. 

n o m a . — Scrivono da Roma, 9 feb-
allo Stendardo Cattolico: 

11 Papa suole mandare ogni anno il suo 
cero benedetto la festa della Purificazione a 
qualche persona qualificata. Quest' anno la 
moglie del signor Tonello, ottima cattolica, 
ebbe questo singolare favore ed onore, e mi 
si dice ohe al vedersi presentare tal prezioso 
dono in nome del Santo Padre ne fu oltre 
ogni'dire» meravigliata e confusa. In seguito 
a questa gentilezza di.Pio IX il commenda­
tore Tonello chiese un' udienza dal Santo 
Padre e gioyedì mattina 1' ottenne. Riguardo 
alle trattative sui vescovi non posso ohe con­
fermarvi quanto vi ho detto in altre mie su 
tale argomento, cioè che fra l'E.mo Antonelli 
ed il commendatore Tonello si è stabilita in 
massima ogni cosa e che ora non resta che 
r accordo sul ^personale. Per quest' accordo 
poi ci vuole, comfe vi dissi nell' ultima mia, 
d.sl tempo, ed il Tonello, a quel che pare, 
dovrà restarsene qui forse due mesi ancora, 
anzi da qualche giorno si va dicendo che il 
Tonello abbia da occuparsi d' altri accordi 
oltre quello dei vescovi, cioè di prendere dei 
concerti col nostro governo riguardo a poste, 
a dogane, od a' relazioni commerciali dello 
stato Pontificio colle .provinole d'Italia. Il 

•contegno del Tonello a Roma è molto riser­
vato e sotto ogni aspetto lodevole. 

Dentro il mese corrente e probabilmente 
il 22 corr., ci sarà Concistoro per nuovi ve­
scovi. Si. dice che i preconizzandi non isa-
ranno in gran numero e. che ce ne saranno 
di francesi, di spagnuoli, di tedeschi e di ita­
liani. Dei vescovi nominati dal Papa negli 
anni passati per le provincie toltegli quattro 
presentarono la,loro rinunzia, ohi per salute, 
chi per età avanzata, e sono i Monsigno-i 
Cardoni, Marini, Clementi o Vitelleschi. Si 
dice che gli altri andranno alle loro sedi, e 
che il Papa rimpiazzerà in questo Concistoro 
le sedi vacanti per alcune d'elle accennate 
rinunzio. Anzi in questo momento vengo a 
rilevare esser designato Monsignore Gàlucci 
Vicario d'Imola per vescovo di Loreto ed il 
Padre Agarbati procuratore generale degli 
Agostiniani, persona di eccellenti qualità^per 
vescovo di Siuigaglia. 

NOTIZIE ITALIANE 

F i r e n z e . — Leggesi nel Diritto: 
V onorevole De Vincenzi ha assunto il por­

tafoglio dei lavori pubblici lasciato vacante 
dall' onorevole Jacini. 

E S T E R O 

A u s t r i a . — La Neue Freie Presse 
scrive : 

La nuova formazione del ministero è ancor 
sempre pendente e si crede chie la Conferenza 
dei deputati tedeschi, convocata dal barone 
de Pratobevera per mercoledì, dietro espresso 

desiderio del barone de Benst, avrà un si­
gnificato decìsÌTO nello sviluppo della cosa e 
servirà a dar fine alla crisi. Non si piib ri­
tenere che il ministero ungherese venne no­
minato isolatamente, per cai ancora pochi 
giorni \ i vorranno perchè il bareno de Beust 
giunga a formare il nuovo ministero. 

Vienna 10 fMraio. A poco a poco anche 
gli organi politici della stampa principiano a 
manifestare le proprie vedjite intomo alla si» 
tuazione, e lo Òsas di Cracovia, il pih impor­
tante giornale polacco piglia oggi la parola 
in un modo degno di attenzione. 

I polacchi, dice lo Geas, non hanno giam­
mai preteso di aver nell' iinperp una posizione 
eccezionale e non pretendono un tanto nep­
pure adesso. Essi aspirano soltanto a quella 
posizione che spetta a tutte le altre popola­
zioni della monarchia posizione che corrisponda 
alle loro esigenze nazionali e di libertà e 
che sia conciliabile nel tempo stesso coli' unità 
e colla forza della monarchia. 

Gli è perciò, continua lo Geas, che i polac­
chi ci stanno per una ' costituzione della mo­
narchia che abbia ! per base un' equa, distri­
buzione di diritti fra tutti indistintamente i 
popoli dell' impero.' Una posizione eccezionale 
che equivalga ad un privilegio non ha valore 
alcuno. Dessa non avrebbe guarentigia alcuna 
di durata, poiché la medesima non è già la 
conseguenza di un sistema, ma bensì una 
combinazione del moménto che al primo can­
giamento di ministero pub venir mandata a 
soqquadro. 

AM'^a deW 11 fébhram. Relativamente all'u­
dienza che Deak ebbe presso S. M: durante 
la recente presenza in Vienna, apprendiamo 
che l'imperatore si avrebbe degnato d'invi­
tare il festeggiato patriota ad assumere pa 
presidenza del ministero ungherese. Deak però 
avrebbe declinato tale onore motivando ù ri • 
fiuto all' età sua avanzata.' 

Innsbraek, 8 febbraio. — In seguito ai 
tumulti qui avvenuti, vennero operati numerosi 
arresti. Fra gli arresti dicesi vi sia anche 
Giovanni Kandelberger, quell' istesso cui in 
conseguenza della recente sovrana amnistia, 
venne tèste condonata la pena di 8 anni di 
carcere che stava scontando fin dall''anno 
1864 nelle carceri di,Graz per crimine d'alto 
tradimento. Secondo un' altra versione, non 
sarebbe stato arrestato Giovanni, ma bensì 
Emilio Kandelberger,"in una allo speditore 
Plancher e al Barone Tòdelsohi, 

G e r m a n i a , si ha da Dresda: 
— La seconda camera decise di autoriz­

zare il governo allevare il monopolio del 
sale entro il termine fissato dalla Prussia 
e di ordinare provvisoriamente mediante or­
dinanza, che gli affari dei sali vengano trat­
tati salvo la posteriore approvazione della 
dieta, conformemente ohe in Prussia. 

— Il re d'Annover diede venerdì una lunga 
udienza al duca di Gramont, ambasciatore 
francese. ,  

Uliinae l^oUzie 
Troviamo nel .Biritto lo seguenti notizie, ohe 

però sono almeno premature. 
" L' onorevole, De Vincenzi ha assunto il 

portafoglio dei lavori pubblici, lanciato vacante 
dall' ouorevoll< Jacini. 

'V L' onorevole Ricasoli. tornando al vecchio 
suo progetto di occupare la sola presidenza 
del Consiglio, ha telegrafato al Prefetto Gaal-
tiero, offrendogli il portafoglio dell'interno. „ 

La Gajsnetta d'Italia dà con riserva la no­
tizia, che nella udienza di domenica 10 corr. 
S. M. firmasse il Decreto che nomina l'onor. 
Berti, ministro della pubblica istruzione, a 
Consigliere di Stato. 

Leggesi nella Gazzetta di Firenze: 
« Ci scrivono dai 'confini romani, che le 

truppe italiane ivi scaglionate, presero accan­
tonamento in tutte le località, anco le meiiOo 
note, che offrono possibilità di passaggio nello 
Stato pontificio. In alcuni punti, vennero erette 
capanne, quasi improvvisate con frasche e 
terra, per servire di ricovero ai piccoli corpi 
distaccati. 

" Da Roma ci viene annunziato che la di­
plomazia estema e specialmente la francese 
è assai preoccupata dalle tristi condizioni di 
quella città, dove appaiono segni di non lieve 
agitazione. „ 
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È Mobabiié Ili wngk-oèartò un portafoglio 
mmistenale. 

La Oai^getta di Brmee ha da'Patìgi) che. 
•alcuni'generali%òno pàrtiti^er effettuare la 
compra di 10,000 cavalli, da servire per 1 ar-
'mata. Questa notizia sembra contraddire alle 
assicurazioni pacifiche, di cui son pieni i diani 
nlfiziali ed ufficiosi dell' impero. 

— La jftMî si'iiro»-.-di Pietroburgo,,nel suo 
numero dtìll'S/i.JiolèiftÌJiiiia,-contro i'progetti dei 
barone Beust in riguardo alla questione orien­
tale, e sostiene doversi cercare la soluzione 
della stessa nella liberazione dei cristiani dal 
giogo: tjirco. . ' 

— Scrivono da Pest alla Neue Freìe Presse 
-che il partito- radicale si mostrò colà molto 
malcontento, e che nella notte della dome­
nica al lunedì avessero avuto luogo delle 
dimostrazioni contro il partito Deak e quello 
del pareggiamento. Questo, dimostrazioni ven­
gono messe a conto di uiia potenza estera. 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 

B e r l i n o , 14 febbraio. — Le elezioni 
per il Parlamento, della Germania setten-
Irionale finora coriosciute sono fav.orèvoli 
ai liberali, la tutti i collegi dì Berlino 
furono eletti liberali; a Maddeburgo venne 
eletto Unruh, a Stettino Michaelis, a Ro-
stock Wiggers, a Breslavia ed Erfurt 
Gustavo Fraitag, Ad Elberfeid 1' elezione 
pende incerta Ifra Bismarck e Forckenbeck, 
a. Danzica fra Martens e Twesten, a Lip­
sia fra Stephani e Wachter, a Colonia 
fra il già ministro Càmphausen e il par­
roco Thiessen. 

P a r i g i , 13 febbraio. — La . arance 
d'oggi dice che \\\Libro gtallo, i! quale 
verrà distribuito Venerdì, conterrà molti 
documenti relativi alle cose d' Oriente. 

La Patrie pubblica un telegramma da 
Copenaghen, il quale' annunzia che li 
viaggio del principe Giovanni alia volta 
d'Atene è .diferito. Aggiunge che il Re 
dì Grecia ha abbandonato per ora 1' idea 
d' un viaggio in Danimarca. 

. COStaii t inopoli , 12 febbraio. — II 
commissario della Porta, Serder effendi, 
latore di un firmano, è arrivato a Canea. 
Egli procederà tosto all' elezione dei dele­
gati musulmani è cristiani, i quali debbono 
partire.quanto prima, per Costantinopoli. 

V i e n n a , 13 febbraio. — (Ore ,10 mi­
nuti 50 di sera.) La Neue fréie Presse 
nel suo foglio di questa , sera, dice che 
continuano le trattative intorno all'installa­
zione del ministero ungherese. Il Dr. Kai-
serfeld. è giunto qui. 

, Il foglio serale del. Wanderer assicura 
.in modo il. piìi positivo, nulla essere noto 
di prelese difficoltà che si opporrebbero 
alla hóraina del rninistero. Le continuate 
conferenze coi signori giunti qui dall'Un 
gheria, si riferiscono unicamente al modo 
di procedere,, giacché si ha intenzione di 
stabilire prima di tutto i dettagli, affinchè 
non succeda una.pausa dopo la nomina 
del IVIinistero. 

Questa sera ha luogo una conferenza 
presso Majlath. 

V i e n n a , 12 febbraio. — (Borsa della 
sera) Naz. -,—.— Strade ferr. dello Stato 
206.90. Credito 186.— Prestito 1860 
90.—, prestito del 1864 83.80. 

P a r i g i , 12 febbraio, — Rend. Z^j^ 
(mezzodì) 69.65, Strade ferr. austr. 410. 
Credit, mobil. 523. Lomb, 406. italiana 
54.50. Obblig. austr. 321.—, a termine 

'̂ <Lei!nuoye Qbblî &zfpnj austriache fanno 
J'vaggio d i s ? ^ > | n è h i . - j . ' 

'Chiusa. R;értd. # 3 % 69.57, Strade 
ferr. austr, 403. Crédit mobil, 522. Lomb. 
40,5i, Rendita italiana .54.47, Obblig. àustr, 
pronte 325.— a termine 321.—. 

Consolidati si aprì a 91 e si chiuse a 
flOYs poco fermo. 

NOTIZIE DI PROVINCIA.E CITT&' 
Agii Elettori del Collegio di Udine, di 
quello di CMdale, di quello di Palma, di 

quello di Gemona. 

AVVERTIMENTO IMPORTANTE. 

Il progetto di legge del ministro Scialojft 
sulla così dotta libertà della chiesa e relativo 
contratto colla casa Langrand-'Dumoncoau 
destò un grido generalo di risentimento e di 
disapprovazione in tutta Italia. Tutti pensa­
rono a protostare contro un atto assurdo ed 
antinazionale, che dopo il pompo.so annun­
zio dell'incameramento dei Beni ecclesiastici, 
rinnegando il principio politico, riduoeva la 
cosa ad una specie di gettito o d'imposta in­
qualificabile sul clero il quale rimaneva in tal 
modo più sicuro e pili influente di prima. • 

Venezia, Padova, Udine, furono le prime a 
proporre un meeting per protestare contro il 
progetto Scialoja e per discuttere pubblica­
mente, sotto la salvaguardia della legge, quanto 
fosse opportuno a farsi in questo argomento. 

Ma* il Governo con manifesta violazione 
deir articolo 32 dello Statuto, ordinava ai 
Prefetti di opporsi a quelle riunioni, anche 
a meizo della forza, ed i meetings non ebbero 
luogo. 

Le rimostranze, le proteste dei patriotti che 
da ogni parte della penisola ' piovettero a Fi­
renze, indussero qualche deputato a farne 
interpellanza al ministero innanzi al Parla­
mento riunito in numero ; di .240 rappresen­
tanti della. Nazione. 

Il risultato di quella memorabile seduta è 
noto; ed il ministero dovetto soccombore men­
tre il parlamento si acquistava'un nuovo ti­
tolo alla nazionale riconoscenza. 

Ma dalla votazióne'- eh' ebbe luogo alla Ca­
mera sull'interpellanza dell'onorevole Cairoli 
si ebbe campo a conoscere i sentimenti dei 
singoli Deputati. 

La nostra provincia deve deplorare di aver 
dati tre voti all' illegalità, all' arbitrio, al 
partito retrogrado-pretesco, e questi voti fu­
rono emessi dal Deputato di Udine conte di 
Prampero, da quello di Palina N. Collotta 
i gente Carminati e Rossi, e da quello di Gi-
vidale signor Pacifico cav. Vaiassi; Questi voti 
potevano prevedersij è,vero, da ciascheduno di 
noi che abbia' una qualche conoscenza delle 
persone, ma. non è meno da deplorarsi la non 
curanza degli Elettori, e la' loro facilità a la­
sciarsi sedurre dalle mene degli aspiranti. 
Eccone i bei frutti 1 

Quanto al Deputato di Gemona signor Pe-
cile, subodorando 1' appello nominale, pruden­
temente si ritirò, dal che conviene dedurne 
.0 che rimanesse atten-ito pensando alfe con­
seguenze 0 che credesse di avviluppare nel 
suo pensamento.e restar buono per un'al­
tra volta. Così si, salva l'orto e i cavoli. 

Ora anche il Parlamento è sciolto, E poi­
ché la buona sorte volle che la maggioranza 
dimostrasse quei sentimenti nobili e indipen­
denti che s'addicono ai Rappresentanti d'una 
Nazione libera e grande, serva il passato a 
ricavarne una salutare lezione per l'avvenire. 

Quanto prima si faranno le nuove elezioni : 
riflettano quindi i signori Elettori alla re-
spoiisabilità che pesa-sopra di loro in faccia 
all' Italia, in faccia alla loro stessa coscienza. 
Pensino alle fatali conseguenze che derivano 
dal riporre. nell'urna i nomi di persone in­
nette 0 di principj retrivi ; stieno in guardia 
dalle circuizioni degli intriganti che sono sem­
pre i primi a farsi innanzi, ed escano da quella 
specie di non curanza della cosa pubblica, da 
quella apatia eh» noUe attuali nostro condi­
zioni diventa colpevole e scandalosa. 

Premariacco. —- Domenica scorsa ebbe 
luogo una solenne festività ; la prima di que­
sto genere nei comuni foresi. 

Si trattava di presentare alla compagnia 

della guardia lìazionalé i suoi ufficiali, e di 
ricevere il loro giùrainénto. 

Sino dal mattino era stata eretta sul piaz­
zale una tribuna, sopra la quide sventolava 
il' patrio vessillo; 

La Guardia Nazionale, condotta dal suo 
bravo istruttore signor QiomAattista Cossuttì, 
eseguì dapprima sulla piazza di Premariacco 
varie manovre, evoluzioni e fuochi di parata. 

Giunto poi sul luogo il sindaco signor ÀU' 
tonio Cossutii con ai fianchi la sciarpa tri­
colore, insegna della sua carica, presentò alla 
compagnia, schieratagli dinanzi, il suo capi­
tano nel signor Pietro Tonerò, il quale, alla 
sua volta, presentò i luogotenenti signori 
Giuseppe Conchione e Pietro Goja, , 

Successivamente gli Ufficiali prestarono il 
giuramento ponendo la mano sui vangeli, di­
nanzi al Sindaco ed ai testimonj, fra i quali 
ci piace ricordare il parroco sig. Paolini. 
• La funzione non poteva essere compiuta 

con maggior decoro e dignità. 
I militi hanno mostrato tanta sicurezza, 

tanta precisione e tanto ordine nei varii mo­
vimenti, che ron si avrebbe di meglio desi­
derato dà soldati provetti. 

Tutto il paese era presente sul sito ; vi era 
anche molta gente dei paesi vicini e da Ci-
vidale, tutti sorpresi che, in così poco tempo, 
si alibiano ottenuti simili risultati. 

Sia lode duque, al signor Sindaco, agli Uf­
ficiali ed al bravo istruttore e si abbia una. 
parola di encomio lo stesso signor Parroco, 
il quale, accompagnando il Sindaco nella ce­
rimonia, ha voluto mostrare al pepalo quanto 
santa sia la istituzione della guardia nazio­
nale e come il clero ben pensante, anziché 
astenersi, quasi debba cooperare colle Auto­
rità per facilitare l'attuazione degli ordiui 
costituzionali. 

Premariacco non dimenticherà sì presto la 
festa del 10 febbraio 1867. 

Teatro Minerva. ~ Il veglione ch'ebbe 
luogo Mercoledì scorso in questo teatro riesci 
brillantissimo. Il concorso delle maschere de-
ga^ti appartenenti alla oU cream fu numeroso, 
r Rovani del lon ton non si potranno lamen-
t a i s r •.. • :, - . • . -, 

Possiamo qnasr assicnrare che la lin-o 
m^a compagnia Reale di Napoli, diretta, dal 
valentissimo' Wajeroni fu scritturata per uno 
dei nostri teatri per la stagione di quaresi­
ma. — Oggi stesso forse in Trie-te si firmerà 
il contratto essendosi portato colà apposita 
persona. 

Furti. — Ieri vedemmo un vecchio che 
piangeva perchè nella chiesa di S. Valentino 
mentf:e stavasi in beata contemplazione gli fu 
rubata la borsa. Un tale che passava a caso 
per confortarlo gli disse: — Vedete buon vec­
chio, a me ne successe ne succederà mai un 
caso simile — E pei che domandò il vecchio, — 
Perchè, rispose il passante, in quei luoghi là 
io non ci bazzicò. 

Queir individuo doveva essere per lo meno 
un eretico! 

— Un contadino fu colto da alcuno guardie 
in flagrante, o meglio nel moménto che si ab­
bottonava i calzoni. Lo arrestarono per fargli 
pagare il solito fiorino. Prima però d' andarvi 
al luogo destinato per pagare la multa il- con­
tadino voleva avvertire il figlio di quanto gli 
succèdeva onde stesse in osservazione dii' buoi. 
La sbirraglia non gli permise. Che avvenne? 
Il figlio vedendo che il padre non veniva, gio­
vinetto inesperto, abbandonò i bovi e corse 
per incontrare il padre. Tornato poro al posto 
trovò che i bovi non ci erano più. ~ Ora 
chiediamo noi stando le cose come il nostro 
relatore ce le comunica, che meriterebbero i 
guardiani degli orinatoi? Al pubblico la ri­
sposta. 

Il Siécle, ha aperto una sottoscrizione por 
innalzare un monumento a Voltaire. Non sap­
piamo se siavi bisogno in Francia di rivendi­
care così la memoria del filosofo di Femey|: 
ma so i rcazionarii fanatici ed ebri osarono 
profanare nell'infausto 1815 le sue ceneri 

nella pace'della tomba» è giustizia ohe il 1867 
gli tributi solenni onoiri. 

Che la stampa clericale sia avversa alla pro­
posta del Sikle ben s'intende ; vi sono icerti 
odii che vivono oltre il;rpgo; e la genero­
sità sacerdotale non ha si gran braccia da 
perdonare a chi essA riguarda come una delle 
cause della rovina della casta sempre, awei-sa 
a ogni libertà. \ 

Ma ci meraviglia il vedere il' Conititutionnd 
combattere l'idea,del giornale democratico: 
r onorevole Limayrao afferma che, il genio di 
Voltaire è immortale, ma il volterianismo è 
morto 1 Se il volterianismo è morto, non sap­
piamo in che consista' ne comprendiamo ove 
si appoggi la immortalità di Voltaire. 

Il Pays va molto piìi oltre, e si spingo fino 
ad ingiuriare la memoria del grande uomo, 
non rivelando gli errori in cui cadde, sibbene 
chiamandolo diffamatore delle classi popolari, 
nemico della diffusione della luce, cattivo 
francese, aristocratico orgoglioso, ed altri epi­
teti che per amore di brevità e per rispetto 
si tacciono. Così secondo il Pays fu aristo­
cratica la penna che scrisse: 

„ Les mortels sont ègaux : ce n' est. point 
(la naissanca 

C est la seule vertu qui fait la différence. » 
oppure : 

„ Le premier qui fut foi fut un soldat 
(heureux d' aieux. 

„ Qui sert bien son pays n'a pas besoin. " 

Quanto al Monde, con abile artificio, esso 
raccoglie dalle opere di Voltaire tutti i brani 
che gli vengono a taglio, per convincere il 
pubblico che la Francia non deve onorare la 
memoria di lui. Ma alle molte citazioni del 
Monde basta controppcme una sola: 

„ Les prétres ne sont pas ce qu'un vain 
(peuple pense 

Nutre credulitó fait toute leur soience. " 

Borsa di Trieste del U febbrajo. 

Corso dei Cambi, valute: ed effetti pubblici. 
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4% Metalllclie f. 100 mon, di conv da {. 
V Prest. nat. u i> s u 

con lotteria 1860 id, » » 
n « ' » » » Yg * 

PreaUto « » (804 Id. » i 
S'/s OlJl.deil'Eson.del suolo prov. « » 
Azioni di Credito di f. 300 » < 
*Va P' 7o Pfe"*- «iv. <" Trieste» « 
4% Idem, di llor. SO vai. ausi. » i 

u « 18i)S f, 100 B t 

68.3ÌI 
69.75 
86.10 

79Ì10 

16i!4Ò 
m.so 
SO 
99,78 

63.!!0 
70'3!J 
86.30 

79ÌS0 

163! — 
115.— 
SO.SO 

100.— 

dispaccio Telegrafico 

dei principali corsi all' i. r. pubblica Borsa 
in Vienna, del 10 febbrajo. 

Prestila nazionale sconto !! p cento I, 
a V del 1860 » 

Uetalliclic 5 p, e. Il 
detti) detto Inter, novem. « t u » 

Azioni della Banca naz, ai peixo » 
» St. di Cred.a t. 300v.a. u a 

Londra 'm p, 10 1. «ter. se. 5'/, p. e. » 
Zecciilui Imperiali al pezzo > 
Arg. p. 100 aor. V. u., eBetlivI tior. 

69.90 70.— 
86 86,S0 
61.3S 61,»0 
63,00 .63.60 

782,— 7S1 .— 
)62.*0 163.10 
153,80 1S3,3S 

6.3$ 6.3S 
1Ì7.-T I97.!)0 
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. ,CO»H)KICAT,0*) 

' yoglia: signor Hedftttore; fat luogo a queste; 
póchèi ì l i f te&; ;fi:- ,"' , i / i i . ' . i."-' » •» , . • . •• ,> J^I'^MF\ 

'-•".•II" Coaiunicato del n. 37 di questo Giornale; 
è ben''ìasigi dall' Kffierolire fcittati:fe''iò etìponéVai 
M\' atrtefcedeMe «; ' -28. ••(Jolì'''e^àmè''pi&'SU-i 
perflcialigil' uomo • spassionato trova- • intsitte'-lo; 
ragioni .da me addotte e le 'lofò eventuali 
còfiSè'gtìeHte, trova (e 'questo deViS bastare ai 
inei)4o!'Veggéhti)'''OÌB' avendo' chiesto^'é''seguito 
il consiglio del valente avvocato • D;r Missio. 
ho fat to 'pih di quanto scienza-e coBoieni^a mi 
dettavano. ' È • • cai to ' poi' che • ninno versava' 
nelle specialissime • condiziofti da me' natrate , 

M credo quindi eson'éJfato da- qualsiasi di­
mostrazione su cib che iftt detto" e SU' quanto 
poteva ' dirsi. ' ' ' • • ' ' 

Devo ' però dichiarare falso che io abbia 
deposto, che il 'Plumiani mb&tassé' in' vagóne. 
in • compagnia ^Ssllo scótìosWluto tehe ttrrottSieco 
e smontaÉsero a- Mestre da/-'H'òve-io ini bepa-
r a v a - . • •'"!' ' •• ••'•'•" ' •" ' : ' •' ' 
• Per ciò che riflette questa parte, in cui 
starebbe l'importàtìté-della deposiziono, pro­
testo che non avvenne diversamente da quanto 
narrai tìel preéedènite aft'icolo.'' '••' • 
: "Ach i vuol farla da censore e maestro dopo 
conosciuta 'ógni' eme*geiizai''giov£l' j^ipetère la 
storiella dell'uovo di Cristoforo Colombo. 

, Udine, 14 febbrajo 1867. 

D . r L . TOMMABONI. 

Per quésti articoli la Iledaeionc non si as-
Sìmie atef^a responsabilità se non'quella voluta 
•<?a?i« legge. • ; . • ; ' / 

È sótto il torehio il libro intitolato : 

DlCiOTTO MESI 

B I I P R I G I O X i l i l 
'9 ifi'> 'ìUii • S ;ì .^:ff; ' '); .•; .o-sJ' 4 

IN UDINE GORIZIA E LUBIANA 
M E M O R I A 

M MABIA AGOSTI r/LSCOTTmi. 

' " Udinése. ' 

SI rende al prezzo d ' I t . Lire 1. 

L'Associazione è aperta presso la tipografia 

di G.- S&itz'in Udine, Mèrcatovépchio "u. 7,30. 

PREHJ DEL 1867 
Siamo lieti di constatare, che 1' Indipen­

dente, il ' quale entra nel suo ottavo anno d'e-; 
sistenza' e 'pubblica, .«aclusiyajrneute pei. suoi 
abbonati la. l iQfévoleb'sì interessante Sforid 
dei Borioni dk Ji^apólii scritta'da'Alessandro! 
Dumds e Petràcfitìlli 'della'Gattina, le''cui af­
fermazioni èoii;' 'riempile appoggiate 'da 'dbcu-
raenti-autentici , -"-r^—offre, alv;B^omento della 
sottoscrizione, ad ogni.àlibohatib'dli uri annoi 
antico 0 nuovo, contro l ' invio di lire 32.50, 
venti,. To lumi , gratis, da scegljeijsi nella lishij 
delle òpere 'più "celebri dei tire, romanzieri sì 
popolari;, •., ,:,.,. „ ; , . . „ • • . ,•.•.:,.!. ;• • ! 

ALipSSAIfDRO DUMAS 

P A O L O D E K Ò C K . 

Oggi che il gusto della lettura dei buoni 
libri ha preso sì grande sviluppo, non si pò-' 
irebbe troppo 'applaudir* •a-q^uesto modo si 
favorevole di spargere lo opero che hanno ot-' 
tóriutd- i l siifccesso piìi clamoroso.'' Gl'invìi agli 
abbonati ^ell! Italia e dell 'estero, :jono nian-l 
dati per là„ posta fianchi di porto, accompa­
gnati [da lettera d' avviso. 

l'I Odiitè' ^di"Ma0jedraJ- romanzo inedito di 
Aléàsandrb Dumas e Pòtrucelli della Gattina; 
dovés^do', 'pubbliparsi prqssiuiamento in appen­
dice'meli'/tó'ipendienie,' i nuovi abbonati di un 
anno sriceveranno il giornale gratis per tutto 
il mese di gennaio, affinlibé'posdàSio avel- com­
pleta questa notevole opera. ',',;. , 

Inviare i vaglia al direttore dell' Indipen­
dente, strada di Ghiaia, 54, Napoli. 

• ;.. ' H-ttj'-O r..Ìj?t,' .l'I') f m i j ) 8 [ : !,.!l' f.] 

~. Neil' ,«nnò. '1862 1' udinese Giandomenico 
Cleoni dott. in Medicina e Ghirurgiaji pubbli-i 

'cavaU'iIllustf'azjone' di Udine ei Sua-Provincia,! 
.ii^rodUzKiné^'efaendata ed'ampliata di quan îo; 
• lo'"-stessoi -Autore, avea scritto!peri la grandej 
Illustrazione'. dol Lombardo-, Veneti' diirerttai 
dffllo "Stòrico Cav. Cesare •Cantù. L''ope»à'del| 
Ciconi- contempla' il solo Friuli centrò ^il'icotì-| 
fine Amministrativo dei Lombardo ^ Yeneto,. 
allora soggetto al • dominio.iAnstaiaco,i.elU^ 
descrii e la Topografia- colle suddivisioni ter^ 
ritoriali amministrative, la'storia, l'etnografia, 
la biografia-'letterària;- ed artistica''e la stati-; 
s t i c a ; " •' ••••'.' ': 1 • , . ) , . ••.' •; 

.' Nel 1865 venne alla luco in Milano dallo 
Stabilimento del dott; F. 'Valkrdi un aureo 
libro.intitolato „ IL Friuli Orientale,-Studiidi 
Prospero Antonini;',, i'.Li' Antonini .udinese, oi 
Senatore del .Regno, ' esiliato'fino dal 1848^ 
scrisse'questo libroycorae dice Egliyic,; A' di-, 
saoerbareile lunghe amaritudini'dello esilio."; 
Nel vasto. concerto -del componimento del­
l' unità Italiana, .attìngo alia'Istori^ ed allo 
statistiche ei maestrevolmente'iricercà e desorivei 
Iò'coridizioni'fì8ichet"topogi'afiche,)6tnografiohe,i 
sociali lied leeonomichei di'-iutto illiFriuli'na-'. 
turale, valèf'a' :'dirieiidi tutta .'quella ; estremai 
fefei'òne Italiaiia -ifposta ! al •.- Gonfinef Nord'̂ Esti 
della "Penisola," ohe>idi> estende dalle vette delle 
Alpi Giuli©'6'Gamiche fiùo al Golfo Adriatico^' 
•Ma'-questi lavori del'Ciconi e dell!'Antonini 

ci ; fanno • 'desiderio • i l . complemento' idi"più; 
estesi e,precisi dottagli dellt»iTopografia-figu­
rativa, la quale; è ! potentissimo ed'indispen­
sabile ausiliare a-rendéfe'pik"intelligibile e 
profittevole la ipante 'descrittiva. •'•,! M I'' 

Una Carta Geografica speciale della Pro­
vincia'-d,eli'Friuli'è. stata pubblioata-'nel 1)819 
sotto la direzione > dell' Ingegnere in- Capo 
Antonio Malvolti, ma questa, oltreché essere 
ora insufficiente " allo- scopo perchè disegnata; 
in, una scala ^enza, esatto rapporto col sistema 
metritìo décìiiralé e'pei mivlti:;éàfagià'i{iénti a v 
venHiti'.iièl' ^i^énia stradale, e'aiichè-,di edi­
zióne"'dei "'tflttò «/saufittì̂ .'-"̂  ; '•''''•' ' '"• ' " • 
'''Nell'intendiménto''pertanto di soddisfare 
ìid"uti bì^ò'giit;'''Q''difaró'-tiofea;-utile tì'émdltà,! 
non solo ai Friulani, ma ben anco agititi-; 
liani di ogni regione, abbiamo divisato di 
pubblic'are'una - grande Oarta^ Topografiflà di 
questa-sasta' ed i&portantè(Provinqiaj la quale 
per 'comprèndere- i' confini politici-ed i natu-! 
rali sarai:.estesa da Sud a Nord dalla Valle 
della'Gail fino alle lagune- Venete^Sulla lun-ì 
ghezza di chilomtìtri 120 dalla Valle idei Piave 
nel Cadore fino 
ziano sulle Alpi 
mp,ro, 

T . __ i_ _ N -"• jjĝ t̂  g^ incisa in rame 

R E d i t i l o Ì^RESSO. LUIGI 
- '. '\ '.' Il . i - r ; j ; ' - . . . . . . . ( , . , 

librajo in via Qayouip. 
nv ni 

(4) 

carta sarà Là ĉ , ^ ^ 
nenà .spiala, d.!" Vióppo '̂̂ i?! T^^'^k^^i 'P'^IP?'^ 
i ò g l i 8 ' •" ' " ' " ' cog. 8|èssi dettagli delia grande Carta .Tòpo-J, 
grafica del Régno Lombardo-Vèneto pubblicata 
dal l ' Is t i tuto 'Geografico' Jl j l i t 'arè 'di 'Milane! 
fin d^l ip$8, con ,tut|^', le variazioni ayve'nutel 
nel sistema .stradale"](ino,'.al,''presente.'",' , ' j 

Le dimensiom del diségno risulteranno per., 
tanto di, ine|. 1.50 jn lunghezza,; e,-met:',!.'20 
ini larghezza; si dividerà i n ' s e i fogli delM 
larghezza di met. 6.60 ed altezza 'mét'. O'.&Q 

Per tal guisa il lavoro che imprendiamo « 
pubblicare tornerà utile a tutt i i dicasteri 
Governativi tantoc Civili'come Militari; a i C o j 
muni, agi'. Istituti d 'ogni ' sor,te, agli iAvvocati, 
Notaj, Medici,-Ingegneri,, Periti, Agrimensoriji 
Imprenditori, • ed.i*'itutti quelli che;;coltivano| 
gli. studj GeograiÌGi (applicati,,alla strategia^ 
all 'àmmiiustrazione odi alla statistica,e; che! 
vogliono acquistare u n ' i d e a precisa di que-; 
st' importainte regione Italiana. • • '• 

La Carta sarà completamente stampata nel 
periodo di ; un' anno pubblicandone un- fogliò 
ogni due mesi. — 'II, prezzò complessivo dej 
sei fogli non potrà oltrepassare I t L. 30. i 

Tosto che i l . lavoro per 1!.incisione sarà 
stabilito, con apposito avviso verrà annunziato 
il giorno preciso in- cui comincierà la pub4 
blicazione. 

Chi desidera di onorare questa impresa che 
torna a decoro della' Provincia ne faccia do-' 
manda al sottoscritto libraio in ^via Cavour. 

Udine, 10 febbrajo 18G7. 

PAÒL'O GAMBIERASI 

Editore 

IL 16 

avrà luogo la SECONDA ES'lRAZIONE deli' ultimo prestito 

Oltre al rimborso del capitale le Obbligazioni concórrono 'à 54 Ì0 prfe'nu 

da L. 100,000, 60,000, ^0,000, lO.QOQ, 500, 100, 60, 20 
• ' • , - I I , , ' ! , • • • . ' ' , . • • I -

Costo delle Olbbllgazlonl effett ive, valevoli per tut te le nmanenti 139 e^itrazioni 
' . . , . , , ;,'- J. . . ' , . . ' ) l , . j . i l ' , i . • ; j ' '• • • •' •• - w , . . ; . . ; , ' , . I l ; ; , . ; • , , . , . ; 

•^ift' i. iTH! Ji ' l ' t n - ; 

(Si accorda il pagamento anche Ratizzato) . , ; 
,' ... ...,'..;. u „ ; . j 

Per l'acquisto, rivolgersi in Firenze all'Ufficio del Sindacato, via Cavour, n. 9. 
Ud'ihè,''al sign'ór Matcò,Ci'òVÌ8,"'.c'atìibia'"Valùfè.'' ' ' •'•' '"• •'' ""• '* *' ' •'•'' ' ' ' 
' • • - '_ • • • - " . . : . ' . . ' i . ' - . . i ì i . . . i ; ; j - , , . • , ' . . . 

In 
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i i ' i q ' I l o a i i i i j 

Spedai ita ' 

FARMACÈtJTICHE 

nazion. ed estere 

•AI5JT0M.ro ]^|Llf|Pl[,pj 
IN UBINE 
( ' ) f , i , ,} 

Casa centrale 

' spedizione 

AJ,JJ§,Ó' IMPORTANTE 

;yUE VERE |gapÌÉ'l§ BÌMHARD 
• iJ.i ij 'q!. ' i;» •'.!.- pi; II,i ' /i'|.i ìli Ili;; !.'i,iiii(!rl'Ji-_ r.d 

Il joduró di ferro, quel medicamento così attivo, quandfo sia puro, è iuveco nn rime-

ciutò'itJiplicttàiiiènte'>il''Coniigliò-"medico 
idietra: le!lìureideIlGo«e^;.!o 

^ _ _ __. ll<a,f<ìJfìiiri«eigiiqne.,ddle.FU-
'{oìè''Viàhtedé gràii'mèsiria"idìà' Hualei-mÀ'-^ '^rriva.\cheiraediamte. w n i fa^pr^mne.^filu^va 
ì(i''contiìiMàta''pér qìtdlehé teMpci. ^'- •• • ' ' •' -" i , , . ! , • > . " ' "' 
' ' -Pòjchòì'èi'fjbBìV iìùàl èaftózia più seria di una buona confezione di queste Pillole, che 
il noiflè'ó'^ la'sòttósdrizionè'-dai'inventore,' '-sobr^utto aUdrquan4p, . «foî e jnjel pa^(j.,gi;asente, 
qu'è'àtì-' t i toli ' sono" ̂ btSompiij^natii dà •'Uvi • modo [ feci|je, idi cpjjstalj.si.j'.ei,- in tut t i i li.empi Isj'jù'rezza 
e r inalterabilità del medic'a'itìento?• •' '",' ' ' ' '^ '" . •' * •• '••'' ' " ' - ••'•'! 
' 'Per'.còriàégùenzk,'noi-nto'ri'pregheremo mai abbastanza i signori Medici che desidere-
rann6'ffàr"UèW'^fell€Ì,''vet'è'-Pil'lolé^'di<''Bldn6ìirdldi Voleri rioordarsiiìfche' lefiaidstrè fPillotóJimon 
sì 'Véijdòrio' ' &ki ' allii ' rinfusa;'''tìiii i n ''diètttì,glio,-]'m"a sdamèntfc in, .boccette,, .in', mezzei ; boccette 

dietro 'le riosti'é' iùardbé' di'fabbrica;'sail-à'Béùfp're prudente' 'di 'assicurarsi I dèli'Origine "delle 
dUlole c'hé"ptìrfaritf"il'-no'ètro-'faeni'e'.- •'-^^ j ' • ' ' • ' • . ' ' . ' ' " i ' i " • • ;-' i',;. !,!'<:• •, :' •;•, 
,';:..'„>. „ •:•'• -ì ,,,!.j,i Hi!." iParmacista, v^ Bonaparte, éO 

,,,.- . ,,,. a, Parigi. 

OLIO Di FEGAti DI 
Freparazione del pli^mico Zanetti in Milano 

fregiato delta ' Medaglia d'incoraggiamcMo daìV Accademia fisico - medico - statistica. . 
•' Qiiést' olio' vieii'(i''à.'53'-;i bene 'tollerato "•'dàssli adulti ^ dai fanciulli, ancp i pm delicati e 

sensibili. l'tì breve migliora la "nUtriiSórié'e'ritìraiicà" le costituìiiòm''anche'le'pta^deboli. Ar-
—4,^ ,; .- ' .^... '—'—;-ilh^u:,,; : ..;;.i'—i.:4J.--.-i è''la'"discrasia•'à'fc'rofòlus«,i"'e "mossijB&.i'poi'-Vale 

• Milano, da A. panetti, via Spadari.' ' 

Udine alla farmacia tìe'àle'A. FiUpi)ilzzI. (11) 

Direttore, Avv. MASS. VALVABONE. Udine. ~ Tipografia di G. 6eitz. 
i 'ìi ,)-,Tl a :,',.; .1,- .j ...ilt; 

Gerente re^ponstMe, CIBO BUBCTTI. 
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